
 
 
 
 

 

 

COMUNE DI CESENA 
SETTORE SCUOLA, SPORT E PARTECIPAZIONE 
SERVIZIO LAVORO – SVILUPPO – GIOVANI - 
UNIVERSITÀ 

Piazza del Popolo 10 - 47521 Cesena 
Tel: 0547.356592-323  Fax 0547.356519 
E-mail: lsg@comune.cesena.fc.it  

 
  

Cesena, 4/8/2016 
 
PGN: 80399/395 

 
(Allegato alla Determina  n. 909/2016) 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO  

A FAVORE DI IMPRESE E ASSOCIAZIONI 

CHE SI INSEDIANO NEI LOCALI DELL’AREA DI CORTE ZAVATTINI 

 

 

importo stanziato: 32.000,00  Euro 
 
 
RICHIAMATE: 
  

- la delibera di Giunta Comunale n. 88/2016 che ha approvato di attivare un piano di azioni 
positive indirizzato alla riqualificazione funzionale della zona di corte Zavattini (area ex 
zuccherificio), al fine di favorire una piena funzionalità dell’area in questione nei confronti 
sia dei residenti, sia di tutti i cesenati in generale, sviluppando perciò le potenzialità 
attrattive ed aggregative della stessa; 

 
- la delibera di Giunta Comunale n. 205 del 19/7/2016 che ha approvato le linee guida per 

la concessione di incentivi una tantum a sostegno di imprenditori o associazioni che 
perseguono finalità culturali, sociali ed educative, la cui attività sia rivolta 
prevalentemente a bambini, ragazzi e famiglie che abbiano intenzione rispettivamente di 
aprire nuove attività di impresa o svolgere attività associative presso i locali che insistono 
su Corte Zavattini, per una somma complessiva di Euro 32.000,00, e le relative linee 
guida; 

 
 
VISTA la determina n. 909/2016 con la quale sono state recepite le linee guida di cui alla 
delibera di Giunta n. 205/2016 per la formulazione dell’avvisi pubblici relativi agli interventi a) e 
b), sopra richiamati, e impegnate le risorse da destinare agli stessi, ed approvato lo schema del 
presente Avviso pubblico; 

 
 

SI RENDE NOTO 
 
 
Sono aperti i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla richiesta degli spazi e 
degli incentivi a sostegno di imprenditori o associazioni che perseguono finalità culturali, sociali 
ed educative la cui attività sia rivolta prevalentemente a bambini, ragazzi e famiglie che abbiano 
intenzione rispettivamente di aprire nuove attività di impresa o di svolgere attività associative 
presso i locali che insistono su Corte Zavattini individuati nel presente avviso. 
 
 
Il presente avviso, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 12 della Legge 7/8/1990 n. 241 
e successive modifiche e integrazioni, ha lo scopo di garantire la trasparenza dei procedimenti e i 
diritti di partecipazione, rendendo noti presupposti, criteri e modalità di attribuzione degli 
incentivi, così come stabiliti con delibera n. 288/2014 e descritti di seguito. 
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Art. 1 – BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI  
 
Possono presentare domanda per accedere ai contributi: 
 
A) IMPRESE 

- nuove imprese, qualsiasi sia la forma societaria, che perfezionino l'iscrizione alla CCIAA 
non oltre la data del 22/09/2016; 

- imprese già esistenti, qualsiasi sia la forma societaria, risultanti attive nel Registro delle 
imprese  

che aprano nuove unità locali per le loro attività (con o senza punto vendita) o trasferiscano la 
sede dell’attività esistente (con o senza punto vendita) nei locali dell’area di Corte Zavattini di cui 
al presente avviso. 
Le imprese, qualsiasi sia la forma societaria, dovranno avere sede legale e/o operativa nel 
Comune di Cesena.  
 
B) ASSOCIAZIONI  

- associazioni di promozione sociale o organizzazioni di volontariato così come definite dalla 
normativa vigente; 

- associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, iscritte agli appositi registri previsti dalla normativa vigente; 

- organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49; 
che abbiano sede legale e/o operativa nel Comune di Cesena, che perseguano finalità culturali, 
sociali ed educative e la cui attività sia rivolta prevalentemente a bambini, ragazzi e famiglie, da 
svolgersi nei locali dell’area di Corte Zavattini di cui al presente avviso. 
 
L’impresa o associazione richiedente può presentare domanda per la concessione dei benefici di 
cui al presente avviso anche qualora fruisca di altri finanziamenti o contributi pubblici (erogati da 
Provincia, Regione, ecc…).  
 
 
Art. 2 - ESCLUSIONI 
 
Sono esclusi dal presentare domanda per i benefici del presente avviso, i datori di lavoro 
domestico e le imprese che esercitano l’attività nei seguenti ambiti: 
 

- compro oro o attività con finalità similari; 
- installazione/detenzione di apparecchi da gioco automatici (slot-machines), apertura sale 

V.L.T. (video lottery terminal) o altri tipi di scommesse; 
- vendita con “apparecchi/distributori automatici”; 
- vendita di tabacchi o sigarette elettroniche; 
- vendita di armi, munizioni e materiale esplosivo;  
- articoli per soli adulti (sexy shop); 
- agenti di commercio, procacciatori d’affari, promotori finanziari;  
- istituti bancari, agenzie di leasing, attività finanziarie e assicurative; 
- imprese e agenzie immobiliari. 

 
 
Art. 3 – INDIVIDUAZIONE DEI LOCALI 
 
Per accedere ai contributi di cui al presente bando le imprese e le associazioni interessate 
dovranno insediare la loro attività in uno dei locali di Corte Zavattini di seguito identificati: 
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UNITÀ IMMOBILIARE 
N. 

1 

INDIRIZZO Corte Zavattini 21 
ESTREMI CATASTALI Fg. 109 – Part. 2533 – Sub. 74 – Cat. C/1 
MQ 120 
PLANIMETRIA 
CATASTALE 

 
 

Fidejussione richiesta Euro: 4.000,00  
Contributo previsto Euro: 6.150,00 
 
 
 
UNITÀ IMMOBILIARE 
N. 

2 
INDIRIZZO Corte Zavattini 31 
ESTREMI CATASTALI Fg. 109 – Part. 2533 – Sub. 75, Cat. C/1  e  

Fg. 109, part. 2533, sub. 76, Cat. C/6 
MQ 237 (sub 75) + 58 (sub 76) 
PLANIMETRIA 
CATASTALE 

 

 
Fidejussione richiesta Euro: 5.500,00 
Contributo previsto Euro: 10.000,00 
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UNITÀ IMMOBILIARE 
N. 

3 
INDIRIZZO Corte Zavattini 51 
ESTREMI CATASTALI Fg. 109 – Part. 2533 – Sub. 170 Cat. C/1 
MQ 114 
PLANIMETRIA 
CATASTALE 

 
Fidejussione richiesta Euro: 4.000,00 
Contributo previsto Euro: 5.850,00 
 
 
 
UNITÀ IMMOBILIARE N. 4 
INDIRIZZO Corte Zavattini 61 
ESTREMI CATASTALI Fg. 109 – Part. 2533 – Sub. 171 Cat. C/1 
MQ 221 
PLANIMETRIA 
CATASTALE 

 
Fidejussione richiesta Euro: 5.500,00  
Contributo previsto Euro: 10.000,00 
 
Nella domanda il richiedente dovrà specificare in quale locale intende insediare la propria attività.  
 
Ciascun richiedente potrà presentare istanza per insediarsi in un solo locale. Tale limite si applica 
anche alle società costituite o controllate, in maniera diretta o indiretta, secondo quanto stabilito 
dalla vigente legislazione societaria. 
 
Nella domanda il richiedente potrà comunque indicare un’eventuale seconda e terza scelta, ai fini 
dell’assegnazione in subordine (qualora il locale prescelto sia assegnato ad altro richiedente che 
lo precede in ragione dell’ordine di graduatoria) oppure aggiuntiva (qualora non vi siano state 



 

 5 

 

richieste da parte di altri richiedenti e il locale sia rimasto non assegnato), secondo le modalità di 
cui al successivo art. 9. 
 
I locali saranno assegnati alle imprese e alle associazioni richiedenti sulla base dell’ordine di 
graduatoria formulata secondo i criteri di cui al successivo art. 9. 
 
I titolari o legali rappresentanti delle imprese e delle associazioni, che si vedranno assegnati i 
locali, dovranno sottoscrivere apposito  contratto di subcomodato con il Comune di Cesena, che 
dovrà avere durata fino al 31/05/2019 e prevederà a carico dell’affidatario l’intestazione e la 
copertura dei costi delle utenze, delle spese di pulizia e delle spese condominiali ad esclusione di 
quelle legate alla proprietà (quali a titolo esemplificativo il compenso dell’amministratore, la 
polizza assicurativa per il fabbricato e le spese di manutenzione straordinaria). 
 
L’affidatario avrà inoltre l’obbligo di consegnare contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di sub comodato apposita polizza assicurativa avente massimale di almeno Euro 1.500.000,00 
per la responsabilità civile verso i terzi e presentare apposita fidejussione o deposito cauzionale 
(per l’importo indicato nella tabella soprastante) a garanzia della restituzione del bene nelle 
condizioni iniziali e del rispetto degli obblighi contrattuali. 
 
Ciascuna delle parti potrà recedere dal contratto, con preavviso di mesi 6 (sei) da comunicarsi 
all’altra parte con raccomanda A/R o tramite PEC, senza la corresponsione di alcun indennizzo. 
 
Le attività previste nella proposta progettuale dovranno essere avviate entro e non oltre 60 
giorni dalla data di sottoscrizione del contratto di subcomodato, pena la risoluzione del rapporto, 
fatta salva la possibilità di accogliere richiesta di proroga di detto termine debitamente motivata. 
 
 
Art. 4 - ENTITÀ DEI CONTRIBUTI 
 
L’importo del contributo una tantum per l’avviamento dell’attività corrisponde alla somma di:  
 

- UNITÀ IMMOBILIARE 1: Euro 6.150,00 
- UNITÀ IMMOBILIARE 2: Euro 10.000,00 
- UNITÀ IMMOBILIARE 3: Euro 5.850,00 
- UNITÀ IMMOBILIARE 4: Euro 10.000,00 

 
L’importo del contributo erogato è da considerarsi al lordo della ritenuta d’acconto del 4%, se ed 
in quanto dovuto. 
 
 
Art. 5 – REQUISITI 
 
A) IMPRESE 
 
Le imprese esistenti - a pena di esclusione - devono necessariamente essere attive, devono 
avere sede legale e/o operativa nel Comune di Cesena, e possedere i seguenti requisiti generali 
alla data di presentazione della domanda: 
 

1. Non avere cause ostative di cui alla Legge 575/65 e s.m.i. ed integrazioni (normativa 
antimafia) da parte di tutti i soggetti indicati dal D.P.R. n. 252/1998; 

 
2. Non essersi rese gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni alla 

Pubblica Amministrazione e non essere stata pronunciata a loro carico alcuna condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a 
contrattare con la P.A. 

 
3. Essere regolarmente iscritte alla Camera di Commercio competente per territorio, dalla 

quale risulti la data di costituzione e inizio attività dell’impresa. 
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4. Essere in regola con il rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione sociale e 
previdenziale e in regola con i versamenti contributivi; 

 
Le nuove imprese dovranno perfezionare l'iscrizione alla CCIAA non oltre la data del 15/09/2016, 
individuando una sede legale e/o operativa nel Comune di Cesena. 
 
 
B) ASSOCIAZIONI 
 
Le associazioni di promozione sociale, le organizzazioni di volontariato così come definite dalla 
normativa vigente, le associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 90 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289, iscritte agli appositi registri previsti dalla normativa vigente, e le 
organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, devono avere sede 
legale e/o operativa nel Comune di Cesena. 
 
Lo statuto deve contemplare, fra gli scopi dell’Associazione, il perseguimento di finalità culturali, 
sociali ed educative. 
 
Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di selezione le Associazioni che incorrono nelle 
cause di esclusione a contrarre con la Pubblica Amministrazione, così come definite nella 
modulistica relativa alla richiesta di partecipazione alla selezione. 
 
 
Art. 6 - REGIME DEI MINIMIS 
 
I contributi alle imprese di cui al presente avviso sono concessi ai sensi del Reg. (CE) n. 
1998/2006 della Commissione Europea del 15/12/2006, relativo all'applicazione degli articoli 107 
e 88 del TFUE agli aiuti d'importanza minore («de minimis»).  
 
L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da una impresa non può superare, 
nell’arco di tre anni, i limiti d’importo previsti per le specifiche tipologia d’attività della normativa 
vigente. 
 
 
Art. 7 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Il richiedente dovrà presentare domanda in marca da bollo da € 16,00 (salvo esenzioni motivate) 
redatta esclusivamente utilizzando l’apposito modello Allegato A (A1 per imprese e A2 per 
associazioni), scaricabile dal sito internet del Comune di Cesena o acquisibile presso lo 
Sportello Facile del Comune di Cesena, che dovrà pervenire al Protocollo del Comune di Cesena.  
 
La domanda dovrà essere prodotta in busta chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, 
indirizzata a Comune di Cesena, Servizio Lavoro Sviluppo Giovani - Piazza del Popolo, 10 - 47521 
Cesena e dovrà pervenire esclusivamente all’ufficio protocollo generale del Comune a mezzo 
servizio postale raccomandato o altra forma di recapito autorizzato o a mano con rilascio da 
parte dell’ufficio protocollo di apposita ricevuta entro e non oltre le ore 13:00 del 
22/09/2016. 
 
La busta deve recare all’esterno i riferimenti dell’impresa o associazione proponente e la dicitura 
“NON APRIRE. CONTIENE PROPOSTA PROGETTUALE PER L’AVVISO PUBBLICO PER LA 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A FAVORE DI IMPRESE E ASSOCIAZIONI 
CHE SI INSEDIANO NEI LOCALI DELL’AREA DI CORTE ZAVATTINI”. 
 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. I plichi pervenuti in ritardo rispetto a 
detto termine saranno esclusi dal procedimento selettivo. Ai fini dell’accertamento del tempestivo 
inoltro della proposta, farà piena fede la data di arrivo che sarà apposto dall’Ufficio Protocollo del 
Comune. Non saranno accettate proposte pervenute ad uffici diversi da quello indicato. 
 
Le Associazioni concorrenti devono allegare alla domanda lo Statuto, qualora non sia già in 
possesso dell’Amministrazione comunale. 
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Le domande dovranno essere compilate in ogni parte in lingua italiana, sottoscritte nelle forme 
previste dalla vigente normativa e corredate dalle dichiarazioni e dagli allegati richiesti. 
 
Ogni impresa o associazione potrà presentare una sola domanda. 
 
 
Art. 8 - ISTRUTTORIA  
 
L’Ufficio Lavoro Sviluppo Giovani verificherà la completezza delle informazioni fornite e dei 
documenti allegati, nonché la sussistenza dei requisiti obbligatori previsti.  
 
Entro 15 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, verrà data alle 
ditte richiedenti comunicazione, anche via e-mail, di ricezione della domanda, ovvero, in caso di 
incompletezza delle dichiarazioni obbligatorie o degli allegati previsti, saranno richieste le relative 
integrazioni, assegnando al richiedente un temine di 10 giorni per provvedere. Se il richiedente 
non provvederà nei tempi indicati, la domanda non potrà essere ammessa in graduatoria.  
 
Verificati i requisiti e la documentazione pervenuta, potranno essere ammesse in graduatoria le 
istanze che risulteranno regolari e in conformità con tutte le disposizioni di dettaglio di cui al 
presente avviso. 
 
La richiesta di regolarizzazione o di completamento della domanda interrompe i termini 
dell’istruttoria. 
 
L’istruttoria si concluderà entro 60 giorni dalla data di termine di presentazione delle domande. 
 
 
Art. 9 – CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI E LA FORMAZIONE DELLA 
GRADUATORIA 
 
Le domande pervenute che risulteranno formalmente regolari saranno valutate e ordinate in 
un’unica graduatoria, in base ai seguenti criteri e punteggi: 
 
A) IMPRESE 
 
1A Componente giovanile dell’impresa 

 
Il punteggio sarà assegnato in base alla rilevanza della componente giovanile 
dell’impresa, secondo i seguenti criteri:   
 
- per ogni socio dell’impresa under 40 (nato anno 1976 o successivi): punti 1 
- se il socio under 40 è di genere femminile: punti 2 (anziché 1) 
 

Max 
punti  

6 

2A Sostegno al lavoro 
 
Il punteggio sarà assegnato in base alla presenza in attività nell'azienda di 
personale dipendente assunto, con le forme contrattuali di legge, a tempo 
pieno, secondo i seguenti criteri: 
- per ogni dipendente assunto a Tempo Indeterminato: punti 4 
- per ogni apprendista: punti 3 
- per ogni assunto a tempo determinato per almeno 6 mesi: punti 2 
- per ogni collaboratore familiare: punti 1 
 

Max 
punti 

12 

3A Nuova imprenditoria / Apertura di nuove unità locali 
 
Il punteggio sarà assegnato in ragione all’apertura di nuove imprese o nuove 
unità locali o al trasferimento di imprese esistenti presso gli spazi di corte 
Zavattini, in base ai seguenti criteri: 
- apertura di nuova impresa (costituita dopo il 01/08/2016) o apertura di 

Max 
punti  

6 
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nuova unità locale di impresa esistente (indipendentemente dall’anno di 
costituzione dell’impresa) presso gli spazi di Corte Zavattini: 6 punti  

- trasferimento di impresa già costituita nel 2016: punti 5 
- trasferimento di impresa già costituita nel 2015: punti 4 
- trasferimento di impresa già costituita nel 2014: punti 3 
- trasferimento di impresa già costituita nel 2013: punti 2 
- trasferimento di impresa già costituita nel 2012: punti 1 
- trasferimento di impresa già costituita prima del 2012: punti 0 
 

4A Valore della proposta progettuale 
 
Il punteggio sarà assegnato sulla base dei seguenti criteri: 
- attività che presenta elementi di creatività e/o diversificazione della 

concorrenza in termini di prodotto, servizio offerto, modalità gestionali e 
strategia di mercato: fino a 10 punti 

- attività che presenta elementi di innovazione tecnologica: fino a 6 punti 
- evidenza e rilevanza del bacino potenziale di utenza dell’attività e capacità 

di attrazione verso Corte Zavattini: fino a 20 punti  
 

Max 
Punti 

36 

 
B) ASSOCIAZIONI 
 
1B Valore del progetto di insediamento in termini di aggregazione sociale 

e/o culturale e benefici per bambini, giovani e famiglie 
 
Il punteggio sarà assegnato in base alla capacità di coinvolgimento e 
partecipazione del target alle attività progettuali e alla rilevanza degli impatti 
delle attività stesse sul target di bambini, giovani e famiglie, secondo i 
seguenti criteri: 
- grado di coinvolgimento del target di bambini, giovani e famiglie 

nell’organizzazione delle attività: fino a 5 punti 
- ampiezza del target di bambini, giovani e famiglie su cui ricadranno i 

benefici: fino a 5 punti 
- qualità e ricadute benefiche sulla comunità giovanile e su bambini e 

famiglie: fino a 10 punti 
 

Max 
punti  

20 

2B Rete e collaborazioni  
 
Il punteggio sarà assegnato in base alla capacità di sviluppare reti di 
collaborazione e partnership da parte dell’associazione con gruppi, organismi e 
strutture coinvolti nello sviluppo culturale e sociale del territorio, sulla base dei 
seguenti criteri: 
- livello di Collaborazione previsto con il Coordinamento di Progetto Giovani o 

con altri settori del Comune di Cesena: fino a 5 punti 
- livello delle collaborazioni con altre associazioni, gruppi, organismi e 

strutture: fino a 5 punti 
 

Max 
punti  

10 

3B Valore della proposta progettuale 
 
Il punteggio sarà assegnato in base alle potenzialità delle azioni previste di 
favorire l’animazione e attrarre visitatori e frequentatori presso i locali sede 
delle attività in Corte Zavattini, secondo i seguenti criteri: 
- evidenza e rilevanza del bacino potenziale di utenza delle attività e capacità 

di attrazione verso Corte Zavattini: fino a 20 punti 
- adeguatezza delle attività programmate e delle risorse organizzative, 

finanziarie e strumentali impiegate in relazione agli obiettivi di animazione e 
attrazione: fino a 5 punti  

- originalità e innovatività del progetto: fino a 5 punti 
 

Max 
punti  

30 
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Per essere ammesso in graduatoria un progetto dovrà avere ottenuto almeno un punteggio di 
36/60). Formulata la graduatoria, si procederà all’assegnazione dei benefici in base all’ordine di 
posizione, partendo dal punteggio più alto.  
 
Qualora più richiedenti abbiano presentato domanda per insediare la propria attività d’impresa o 
di associazione in un medesimo locale, la priorità sarà assegnata al richiedente che avrà ottenuto 
il punteggio più alto in graduatoria.  
Il richiedente che segue in graduatoria che abbia presentato domanda per insediare la propria 
attività d’impresa o di associazione in un locale assegnato ad altro beneficiario in base alla 
precedenza nell’ordine di graduatoria, qualora abbia indicato un’eventuale seconda o terza scelta, 
si vedrà assegnato il beneficio in relazione alla scelta indicata in subordine (partendo dalla 
seconda scelta). 
 
Qualora il numero delle richieste pervenute sia tale da non prevedere l’assegnazione di tutti i 
benefici a singoli distinti richiedenti, i benefici potranno essere erogati, ulteriormente a quello già 
ottenuto, ai richiedenti che hanno indicato seconde e terze scelte rimaste non assegnate, purché 
gli stessi siano disponibili a insediarsi in più di un locale. In tal caso è fatta salva la possibilità per 
i richiedenti di valutare eventuali variazioni dei locali assegnati. 
 
Il presente avviso non è da ritenersi vincolante per l’Amministrazione, potendo la stessa 
procedere all’assegnazione anche solo di una parte degli immobili individuati all’art. 3 e dei 
relativi contributi di cui all’art. 4 nel caso di esigenze o problematiche sopravvenute sia in capo ai 
proprietari degli immobili sia alla stessa amministrazione procedente.  
 
 
Art. 10 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
I contributi una tantum per l’avvio dell’attività verranno erogati in due soluzioni mediante 
bonifico bancario.  
 
La prima tranche, pari al 20% dell’importo, sarà liquidata entro il termine di tre mesi dalla 
sottoscrizione del contratto di subcomodato. 
 
La seconda tranche, pari al restante 80%, sarà liquidata entro il termine di tre mesi 
dall’insediamento dell’attività.  
 
In caso di risoluzione anticipata del contratto, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di 
ridurre proporzionalmente l’ammontare del predetto contributo in ragione del periodo di effettiva 
occupazione. 
 
 
Art. 11 - CONTROLLI 
 
Ai sensi del DPR 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a 
controllo da parte dei competenti uffici, anche successivamente alla fase di istruttoria delle 
domande. 
 
L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le sanzioni 
previste dalla normativa vigente, comporta l’immediata decadenza dai benefici erogati ossia la 
revoca dell’incentivo eventualmente già concesso. 
 
L’Amministrazione Comunale verificherà d’ufficio con gli enti competenti la sussistenza dei 
requisiti dichiarati dai richiedenti nelle domande inoltrate ai sensi del presente bando. 
 
 
Art. 12 – VERIFICHE E RICERCHE STATISTICHE 
 
Le imprese e le associazioni beneficiarie si impegnano a rendersi parti attive nel fornire 
informazioni attraverso la compilazione di questionari in forma anonima sull’andamento 
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dell’attività finalizzati alla realizzazione di studi statistici e di materiali a carattere divulgativo a 
cura del Comune di Cesena.  
 
 
Art. 13 - CONTATTI 
 
Per qualsiasi informazione in merito al contenuto del presente avviso è possibile contattare il 
Servizio Lavoro Sviluppo Giovani del Comune di Cesena, Tel. 0547-356592 - 356323, e-mail: 
lsg@comune.cesena.fc.it. 
 
Eventuali sopralluoghi dei locali potranno essere concordati telefonando al numero di cui sopra. 
 
 
Art. 14 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
 
Ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, i 
dati personali forniti dai richiedenti saranno acquisiti per le sole finalità connesse all’espletamento 
delle procedure e delle attività strumentali e di controllo collegate all’erogazione dei benefici di 
cui al presente avviso. Il trattamento dei dati avverrà nei modi e limiti richiesti dal 
perseguimento di dette finalità, anche attraverso procedure informatizzate. I dati personali 
acquisiti potranno essere comunicati a soggetti terzi per specifici servizi strumentali al 
raggiungimento delle finalità sopra indicate. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i 
diritti riconosciutigli dall’articolo 7 del Decreto Legislativo 196/2003. Titolare del trattamento è il 
Comune di Cesena. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Lavoro, Sviluppo, 
Giovani. Incaricati del trattamento sono i dipendenti del Servizio Lavoro, Sviluppo, giovani e degli 
uffici comunali di staff addetti alle operazioni di liquidazione e di controllo collegate all’erogazione 
dei contributi di cui al presente avviso.   
 
 
 

SERVIZIO LAVORO-SVILUPPO-GIOVANI 
Dott. Roberto R. Branchetti 

 

  


